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vimercate

diritti civili Il Comune, insieme a Villasanta, Bernareggio, Bellusco e Ornago ha già siglato il patrocinio all’iniziativa di settembre

Negato ad Arcore, approvato in città 
La marcia del Pride parte dal Vimercatese

Riparte da Vimercate e il vi-
mercatese la lunga marcia del Pri-
de che si terrà ad Arcore il prossi-
mo 27 settembre. 

Il comune di Vimercate, a diffe-
renza di quanto avvenuto la scorsa 
settimana nell’ex feudo del Cava-
liere (ma pur sempre amministrato 
dal centrodestra), ha infatti appog-
giato con il proprio patrocinio l’ini-
ziativa organizzata dall’associazio-
ne Boa, Brianza oltre l’arcobaleno, 
con sede in città.

 Non si tratta in realtà della pri-
ma volta, né in un senso né nell’al-
tro.  Era già accaduto infatti, con la 
prima edizione del Pride che si era 
tenuta a Monza che il comune - al-
lora guidato sempre da un’ammini-
strazione di centrodestra con Dario 
Allevi sindaco - negasse il logo e il 

gonfalone comunali. Il caso era 
scoppiato su tutti i media nazionali 
con un effetto boomerang che ave-
va mobilitato le associazioni e gli 
attivisti sul fronte dei diritti civili 
che si erano riversati nel capoluo-
go brianzolo. Effetto che potrebbe 
replicarsi ad Arcore. 

Nel frattempo però le ammini-
strazioni di centrosinistra del terri-
torio stanno approvando una die-
tro l’altra i patrocini. All’attivo oggi 
si contano sicuramente (con deli-
bera approvata sull’albo pretorio) 
anche Carnate, Villasanta, Berna-
reggio, Bellusco e Ornago, ma a bre-

ve con ogni probabilità si accode-
ranno Ronco Briantino e Agrate. No 
secco invece a Besana e a Lissone 
dove è andata in scena una fotoco-
pia di quanto avvenuto ad Arcore.  
L’episodio arcorese, come si diceva, 
è avvenuto la scorsa settimana e 
ha scatenato una coda di polemi-
che. Lunedì dell’altra settimana, tra 
imbarazzi e silenzi, Largo Vela ha 
respinto la richiesta adducendo 
motivazioni come l’esclusione del-
la Brigata ebraica dal Pride milane-
se (in realtà un’autoesclusione del-
la stessa per il supporto aperto alla 
Palestina) e una presunta mancan-
za di inclusività da parte degli or-
ganizzatori. Che hanno replicato 
esponendo dei cartelli in sala con-
siliare con la scritta: “Con o senza il 
patrocinio non ci fermerete”. n

glioramento della prevenzione 
oncologica, consentendo di ri-
levare con maggiore precisione 
alterazioni sottili nei tessuti e 
fungendo da secondo osserva-
tore sempre attivo a supporto 
dei medici. Grazie agli algorit-
mi, il “super cervello” acquisi-
sce le immagini più rapidamen-
te, è in grado di regolare i para-
metri e adottare protocolli stu-

diati sul singolo paziente. 
«La nostra missione - spiega 

Carlo Alberto Tersalvi - diretto-
re generale di Asst -  è garantire 
un servizio sanitario all’avan-
guardia, capace di coniugare 
tecnologia e umanità. L’intelli-
genza artificiale non sostituirà 
mai l’intuito, la sensibilità e la 
professionalità del nostro per-
sonale, ma sarà un valido stru-
mento in più per agire con mag-
giore precisione, tempismo e si-
curezza». La transizione è ac-
compagnata da percorsi di for-
mazione in collaborazione con 
l’Università LIUC.  

«Per Asst Brianza - conclude 
Tersalvi - si tratta di un alleato 
prezioso nel percorso verso 
una sanità più moderna, effica-
ce e vicina alle esigenze e ai bi-
sogni reali dei cittadini». 

di Simona Calvi 

Il futuro a portata di mano. 
E’ uno dei primi passi nel lungo 
cammino dell’integrazione fra 
uomo e macchina che, tuttavia, 
diventa ogni giorno sempre più 
veloce. E a Vimercate, come nel 
resto dei nosocomi brianzoli, è 
già al lavoro da tempo. Solo che 
ora debutterà anche nei pronto 
soccorso. 

L’intelligenza artificiale di-
venta protagonista. E’ stata in-
fatti completata in questi gior-
ni l’installazione del nuovo sof-
tware che consentirà al servi-
zio radiologico dei ps, tra cui 
proprio Vimercate, di analizza-
re le situazioni avvalendosi 
dell’IA. Un novità assoluta che 
garantirà più di un vantaggio. 

Il software, come spiegano 
direttamente da Asst Brianza, è 
infatti in grado  di svolgere 
un’analisi delle lastre in tempo 
reale, con un miglioramento del 
servizio per i pazienti sia in ter-
mini di efficacia sia di riduzio-
ne degli errori ed efficienza. A 
capire come stanno le cose - 
con un margine di errore che 
oramai è prossimo allo zero - 
sarà il “cervello” informatizza-
to. L’utilizzo della tecnologia 
non è una novità, ma l’esordio 
nel settore radiologico in pron-
to soccorso sì. 

Come sottolinea Asst, si 
tratta come si diceva dell’enne-
simo passo verso quella che è 
sempre più una rivoluzione to-
tale. L’orizzonte vede infatti un 
massivo ricorso all’IA nell’am-
bito della salute e della medici-
na. Instancabile (letteralmen-
te), precisa e spesso in grado di 
“vedere” ciò che all’occhio 
umano sfugge. Un ausilio che si 
sta rivelando cruciale in nume-
rosi settori. 

Asst  Brianza, infatti, è stata 
tra le prime aziende sanitarie a 
introdurre l’IA in ambito clini-
co, in particolare nella diagno-
stica per immagini – radiologia, 
ecografia e risonanza magneti-
ca – e nella gastroenterologia, 
con applicazioni avanzate per 
lo screening del colon-retto. 
L’intelligenza artificiale, infatti, 
ha un impatto diretto sul mi-

Il “cervellone” artificiale
entra al Pronto soccorso
Le lastre? Ora le farà l’IA

la novità E’ stata completata in questi giorni l’installazione di un nuovo software 
che trasformerà la radiologia. Esami super veloci e diagnostica del futuro che va ad 
aggiungersi a quella già presente in altri reparti tra cui l’oncologia 

«
L’utilizzo 
dell’intelligenza 
artificiale si è rivelatao 
cruciale soprattutto 
in settori come 
la prevenzione 


